
RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE 

Ai Sigg.ri Soci della Soc.: “ JOBEL SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE “ 

corrente in Sanremo (IM), Via Armea 139/A – C.F. – P.I. e numero iscrizione Registro 

Imprese: 01385820087 

Premessa 

Il collegio sindacale nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, ha svolto sia le funzioni previste 

dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. [dall’art. 2477 c.c.]. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società JOBEL SOCIETA’ 

COOPERATIVA SOCIALE costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto 

economico, dal rendiconto finanziario, dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione per 

l’esercizio chiuso a tale data.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2022, del risultato economico e 

dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo  svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia 

di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

 



 

Richiami di informativa. 

Senza modificare il nostro giudizio riteniamo opportuno richiamare l’attenzione sui seguenti punti: 

a) Per quanto concerne il verbale ispettivo INPS, pur evidenziando come ad oggi non sussistano 

ancora elementi concreti per stimare in modo attendibile l’impatto economico – finanziario 

della vertenza, riteniamo comunque prudente la scelta operata dall’Organo Amministrativo 

di accantonare a Fondo Rischi l’importo di Euro 500.000,00. Ribadiamo inoltre la 

considerazione già rappresentata nella relazione al bilancio del precedente esercizio che, 

stanti gli obblighi statutari che impongono l’assoluta indivisibilità delle Riserve allocate a 

Bilancio, gli utili destinati a Riserva di fatto costituiscono patrimonio a garanzia dei creditori. 

b) Nel presente bilancio risultano allocati crediti di imposta (e in contropartita contributi in 

conto esercizio) per complessivi Euro 445.645,66  per un contributo su un progetto 

formazione 4.0 che ha avuto inizio nell’esercizio 2021 ma la cui rendicontazione è pervenuta 

oltre i termini di approvazione del bilancio del predetto esercizio. 

La quota di credito maturata nell’esercizio 2021 è pari ad Euro 246.093,88 

(decentoquarantaseimilanovantatre/88) costituisce un errore del bilancio dell’esercizio 2021 

come correttamente evidenziato in Nota Integrativa. 

Il Principio contabile di riferimento ( OIC 29 ) suggerisce di correggere un errore rilevante 

commesso in precedenti esercizi mediante imputazione sul saldo di apertura del patrimonio 

netto dell’esercizio in cui si individua l’errore. Così facendo l’utile di esercizio del presente 

bilancio sarebbe conseguentemente ridotto mentre nulla cambierebbe per la rappresentazione 

patrimoniale in quanto trattasi di posta priva di rilevanza fiscale. 

Responsabilità degli Amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili del fatto che la redazione del bilancio d’esercizio fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 



redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 

che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi 

è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 

interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;  

• abbiamo  valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 



• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare 

l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora 

tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro 

giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI. 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Società JOBEL SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE sono responsabili 

per la predisposizione della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2022, incluse la sua coerenza con 

il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.  

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere 

un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Società al 31 

dicembre 2022 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi.  

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 

dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  

Certificazione relativa al Credito di Imposta per la formazione 4.0 ( L. 27.12.2017 e DM 

4.5.2018) 

I sottoscritti revisori 



➢ preso atto che l’azienda, su iniziativa del proprio Presidente ratificata dall’Organo 

Amministrativo in data 11 maggio 2023, ha avviato a decorrere dall’esercizio 2021 un 

progetto per la formazione 4.0 del  personale al fine di adeguare le proprie procedure di lavoro 

al processo di trasformazione digitale che sta caratterizzando l’economia nazionale e globale; 

➢ presa visione della relativa documentazione resa disponibile dall’azienda e in particolare: 

o del piano formativo e Relazione illustrativa delle modalità organizzative e dei 

contenuti delle attività di formazione svolte negli anni 2021 e 2022; 

o del registro delle presenze al corso debitamente sottoscritto   

CERTIFICANO CHE: 

- la Società “JOBEL SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE “ corrente in 

Sanremo (IM), Via Armea 139/A – C.F. – P.I. e numero iscrizione Registro 

Imprese: 01385820087 ha sostenuto le seguenti spese inerenti al progetto 

formazione 4.0: 

o  ESERCIZIO 2021:  

▪ Costo del personale docente e discente impegnato nell’attività 

di formazione €uro 449.370,29 relativi a 26.008,00 ore di 

formazione; 

▪ Costo della Società di Consulenza PROFESSIONISTI E 

CONSULENTI ITALIA SRL pari ad Euro 64.578,72 

o ESERCIZIO 2022: 

▪ Costo del personale docente e discente impegnato nell’attività 

di formazione €uro 457.365,61 relativi a 24.403,00 ore di 

formazione; 

▪ Costo della Società di Consulenza PROFESSIONISTI E 

CONSULENTI ITALIA SRL pari ad Euro 54.922,50 

  

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 



B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, 

sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, 

né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione e sui fattori di rischio e sulle 

incertezze significative relative alla continuità aziendale nonché ai piani aziendali predisposti per 

far fronte a tali rischi ed incertezze nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.  

Al riguardo, pur registrando con soddisfazione lo sforzo dell’organo amministrativo di adeguare 

l’assetto amministrativo operato, anche su nostra sollecitazione, nel triennio del nostro mandato, 

raccomandiamo di proseguire nello sforzo intrapreso al fine di: 

➢ porre in essere una fase istruttoria preliminare alle deliberazioni dell’organo amministrativo 

adeguata all’entità e alla complessità delle pratiche salvaguardano anche aspetti 

impropriamente ritenuti di natura formale; 

➢ implementare un modello di controllo di gestione e pianificazione finanziaria che consenta 

di monitorare costantemente i flussi di tesoreria al fine di prevenire possibili criticità che si 

potrebbero manifestare in conseguenza del ritardo nell’incasso dei crediti v/ la pubblica 

amministrazione e al significativo piano di investimenti posto in essere.  

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 



 

B2) Osservazioni sulla gestione mutualistica della cooperativa  

Art. 2513 conseguimento della condizione di prevalenza della mutualità. Si confermano i dati 

riportati nella Nota Integrativa che attestano la prevalenza del costo del personale socio rispetto al 

personale non socio. 

➢ Art. 2545: Relazione Annuale sul carattere mutualistico della cooperativa. Attestiamo 

che la Relazione sulla Gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione rispetta il 

contenuto obbligatorio ex art. 2428 del Codice Civile, corrispondendo con i dati e le 

risultanze del bilancio e fornendo un quadro completo e chiaro della situazione aziendale. 

Nell’attività di verifica della gestione amministrativa, abbiamo potuto positivamente 

constatare il concreto rispetto della previsione contenuta nell’art. 2545 del c.c. in relazione 

alla conformità dei criteri seguiti dagli amministratori nella gestione sociale, per il 

perseguimento dello scopo mutualistico.  

➢ Art. 2528 procedura di ammissione e carattere aperto della cooperativa Nell’attività di 

verifica della gestione amministrativa e secondo quanto certificato dagli Amministratori 

nella Relazione sulla Gestione, abbiamo potuto positivamente constatare il concreto rispetto 

della previsione contenuta nell’art. 2528 del c.c. circa la conformità dei criteri seguiti dagli 

Amministratori nell’accoglimento dei nuovi soci all’interno della Cooperativa, sottolineando 

che tutte le domande di iscrizione a socio sono state accolte dal Consiglio di 

Amministrazione. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 6 c.c. esprimiamo il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato 

patrimoniale di un avviamento per €. 61.080,00 ( sessantumilaottanta/00). 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 

presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli Amministratori. 



Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dagli 

Amministratori in nota integrativa. 

Imperia, li 12 giugno 2023. 

Il collegio sindacale 

Firme 

Dr Stefano Dellerba ( Presidente ) – Dr Giorgio Delle Monache – Dr Pierluigi Baudana 


